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Seduta del 04-08-2015 DELIBERAZIONE N. 420
 
 

 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DI
PARTE CORRENTE E IN CONTO CAPITALE, AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 7 DEL
D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II..
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno quattro del mese di Agosto dell’anno duemilaquindici nella sede dell’Ente con la
presenza dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 DI LAURA FRATTURA PAOLO PRESIDENTE Presente
2 PETRAROIA MICHELE VICE PRESIDENTE Presente
3 FACCIOLLA VITTORINO ASSESSORE Presente
4 NAGNI PIERPAOLO ASSESSORE Assente

 
 
 
SEGRETARIO: MARIOLGA MOGAVERO
 
Con voto espresso a Unanimità, 
 
 
PRESO ATTO del documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:
 
lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del Servizio proponente, e della dichiarazione, in esso contenuta, che l’atto non
comporta impegno di spesa;
 
lett. b): del visto, del Direttore d’Area, di coerenza con gli obiettivi d’Area;
 
lett. c): del visto, del Direttore Generale, di coerenza della proposta di deliberazione con gli indirizzi della
politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale, e della proposta al Presidente Paolo di
Laura Frattura d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;

 
DELIBERA
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1)    di approvare le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui
all’art. 3 commi 7, 8 e 9 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativi al rendiconto generale per
l’esercizio finanziario 2014, come risulta dai prospetti allegati, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento (Allegati 5/1 e 5/2);

 2)    di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata del
Bilancio di previsione pluriennale 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per la parte il
conto capitale, per i valori di seguito evidenziati:

FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO (IN
ENTRATA)
Allegato G

PARTE CORRENTE PARTE IN CONTO CAPITALE TOTALE

Esercizio 2015  €                                 14.059.874,40  €                             46.952.126,06  €   61.012.000,46

Esercizio 2016  €                                   1.099.689,12  €                               7.614.933,44  €     8.714.622,56

Esercizio 2017  €                                       500.000,00  €                               2.060.692,07  €     2.560.692,07

Esercizi successivi  €                                                        -   €                                                     -   €                           -  

 3)    di rideterminare e il risultato di Amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione
dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi con l’individuazione delle quote accantonate,
destinate e vincolate – come evidenziato nell’allegato 5/2, come di seguito riepilogato:

  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 612.906.530,18

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (A) 711.499.537,66

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinario dei residui:  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 8.313.026,76

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni) 220.427.134,66

Totale parte accantonata (B) 228.740.161,42

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 733.802.201,19

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Totale parte vincolata (C) 733.802.201,19

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile  (E) = (A) - (B) - (C) - (D) -251.042.824,95

Disavanzo determinato nel rendiconto 2014 (F) -24.476.151,37

Maggior disavanzo determinato a seguito del riaccertamento straordinario (G) = (E) - (F) -226.566.673,58

 
4)    di accantonare a “Fondo crediti dubbia esigibilità” la somma di euro 8.313.026,76 determinata
secondo i criteri al punto 3.3 d dall’esempio n.5 del principio applicato concernente la contabilità
finanziaria;

 5)    di approvare variazioni degli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
pluriennale 2015-2017, così come riportato nelle tabelle allegate al documento istruttorio, al fine di
consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015-2017, l’adeguamento
degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2015 e in
spesa degli esercizi successivi, l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di Amministrazione,
l’adeguamento degli stanziamenti di spesa agli importi da reimputare e all’ammontare riaccertato dei
residui attivi e passivi;

 6)     di istituire i seguenti capitoli, da iscrivere nell’UPB 816 “Fondi Speciali”:
- “Fondo accantonamento residui passivi di parte corrente cancellati con vincoli derivanti da leggi e
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dai principi contabili”, per un importo di € 3.731.479,16;
- “Fondo accantonamento residui passivi in conto capitale cancellati con vincoli derivanti da leggi e
dai principi contabili”, per un importo di € 313.115.175,14;

7)    di dare atto che le variazioni sui suddetti fondi, di cui al punto 6), necessarie al ripristino delle
disponibilità sui pertinenti capitoli di spesa, sono richieste dai dirigenti delle singole strutture regionali e
disposte con proprio provvedimento dal Responsabile del Servizio Risorse Finanziarie, Bilancio e
Ragioneria Generale, come stabilito dall’art. articolo 42, comma 11, del citato Decreto Legislativo
118/2011, fatto salvo quanto disposto dall’art. 51, comma 10, del medesimo decreto.
 
 

Allegato n. 5/1 al D.Lgs 118/2011
DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015-2017 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO

STRAORDINARIO DEI RESIDUI ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2015 (1)

FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2015  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE
Residui passivi  eliminati alla data del ° gennaio 2015  e reimpegnati con imputazione
agli esercizi  2015 o successivi

1         15.555.775,40              63.741.101,47

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2015 e negli esercizi successivi,  i cui impegni sono stati cancellati in
assenza dell'obbligazione formalmente costituita (3)

a
                                -                                       -  

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli
esercizi 2015 e successivi

2           1.495.901,00              16.788.975,41

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio  2015,  pari a
(3)=( 1 )+( a )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0 3         14.059.874,40              46.952.126,06

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL
BILANCIO 2016

 
PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2015
4         14.258.135,78              56.036.148,59

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2015   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita (3)

b
                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2015
5           1.297.950,50              16.698.955,97

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, pari a   (6)=( 4
)+( b )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0

6         12.960.185,28              39.337.192,62

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4) - ( b)  altrimenti indicare 0 (2)

7
                                -                                       -  

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (4)+(b)-(5)-(3) se positivo

 
                                -                                       -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2015 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2016  (8) = (3) -(6)+(7) . 8           1.099.689,12                7.614.933,44

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL
BILANCIO 2017  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2016
9               797.639,62                5.644.260,81

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2016   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita  (3)

c
                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2016
10               197.950,50                      90.019,44

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2016,
pari a (11)=( 9 )+( c )-(10) se positivo, altrimenti indicare 0

11               599.689,12                5.554.241,37

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9)-( c), altrimenti indicare 0 (2)

12
                                -                                       -  

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) se positivo

 
                                -                                       -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2016 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2017  (13) = (8) -(11)+(12)

13               500.000,00                2.060.692,07

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 (e di entrata del bilancio
2018 se predisposto)  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017
14               500.000,00                2.060.692,07

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2017   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita (3)

d

                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2017
15                                 -                                       -  

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2017,
pari a (16)=(14)+( d)-(15), altrimenti indicare 0

16               500.000,00                2.060.692,07

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14)-( d) se positivo, altrimenti indicare 0
(2)

17

                                -                                       -  
Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-(13) se positivo

 
                           0,00                                      -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2017  (18) = (13) -(16)+(17) 18                                 -                                  0,00

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei
residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica il principio di competenza finanziaria
potenziata.
(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi
se, in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente.
(3) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della
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contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi
successivi.

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2015           1.297.950,50              16.698.955,97

Entrate accertate reimputate al 2016               197.950,50                      90.019,44

Entrate accertate reimputate al 2017                                 -                                       -  

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi                                 -                                       -  

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI
          1.495.901,00              16.788.975,41

Impegni  reimputati al 2015         14.258.135,78              56.036.148,59

Impegni  reimputati al 2016               797.639,62                5.644.260,81

Impegni  reimputati al 2017               500.000,00                2.060.692,07

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                         0,00                                 0,00

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI
        15.555.775,40              63.741.101,47

 
Allegato n. 5/2 al D.Lgs 118/2011

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO
DEI RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014
(a)  612.906.530,18

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE
PERFEZIONATE (b) (-) 221.688.542,62

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE
PERFEZIONATE ( c) (1) (+) 320.281.550,10

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 18.284.876,41

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 79.296.876,87

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE
DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7) (+)  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-) 61.012.000,46

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO
STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g)  711.499.537,66

  

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g):

Parte accantonata (3)  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 (4) 8.313.026,66

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni)  (5) 220.427.134,66

Totale parte accantonata (i) 228.740.161,42

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 733.802.201,19 

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

Altri vincoli da specificare di  

Totale parte vincolata (l) 733.802.201,19
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Totale parte destinata agli investimenti (m)  

  

Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m) -251.042.824,95

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015 (6)  
 

 
1) Non comprende i residui passivi definitivamente cancellati  cui corrispondono procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 163 del 2006,  per i quali è stato iscritto il fondo pluriennale vincolato.
2) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in conto capilate determinato dall'allegato concernente il
fondo pluriennale vincolato (riga n. 3). Tale importo è  iscritto in entrata del bilancio di previsione 2015 - 2017, relativo all'esercizio 2015.
3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
4) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto previsto
dall'articolo  14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria.
5) Solo per le regioni Indicare il ….% dello stock complessivo dei residui perenti al 31 dicembre 2014.
6) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione dell'esercizio 2015  l'importo di cui alla lettera n, al netto dell'ammontare di
debito autorizzato non ancora contratto.
(7) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della
contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi
successivi.
 

8)    di trasmettere il presente atto al Consiglio Regionale della Regione Molise così come indicato dall’art.3
comma 8 e al punto 9.3 dell’Allegato 4.2 del D.lgs 118/2011;
 
9)     di pubblicare nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Molise la presente deliberazione;
 
10)    di dare mandato al Direttore del Servizio Risorse Finanziarie, Bilancio, Ragioneria Generale
l’esecuzione degli atti conseguenziali, nonché la predisposizione di direttive atte all’esecutività della stessa
da parte delle strutture regionali competenti (soggetti gestori della spesa).
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
OGGETTO: Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte corrente e in conto
capitale, ai sensi dell'art. 3, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
PREMESSO che:

-       con DLgs. 118 del 23/06/2011, come modificato dal DLgs. 126 del 10/08/2014 e, da ultimo,
dalla L. 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ad oggetto: “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro Organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, sono stati individuati i
principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art.117,c.3
della Costituzione;

-       ai sensi dell’art. 3 del suddetto DLgs. 118/2011 e ss.mm.ii., le Amministrazioni pubbliche
devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;

RICHIAMATO l’art. 3, comma 7 del suddetto DLgs, il quale stabilisce:
“Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della
competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1,
escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere
dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente all'approvazione del
rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:
a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e
scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro
sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per
ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene
esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n.
4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente
perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura;
b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio
dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla
differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei
residui di cui alla lettera a);
c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-
2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva,
in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di
entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei
residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;
d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli
esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità
finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di
disavanzo tecnico di cui al comma 13;
e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato in
attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è
determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n.
4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo
(disavanzo di amministrazione).
RICHIAMATO inoltre l’art.3, comma 8 del medesimo DLgs. 118/2011, il quale stabilisce che: “L'operazione
di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termine del riaccertamento
straordinario dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente
perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la
rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di
cui agli allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio;
RICHIAMATO l’art. 51, comma 10, del decreto sopra citata decreto che dispone che nel corso del 2015
sono applicate le norme concernenti le variazioni di Bilancio vigenti del 2014, fatta salva la disciplina del
fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento dei residui;
RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al
D.Lgs. n. 118/2011), ed in particolare il punto 9.3 inerente il riaccertamento straordinario dei residui;
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CONSIDERATO che il Ministero dell’Interno ha emanato, in data 2 aprile 2015 (pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del 17 aprile 2015) il Decreto di cui all’art. 3 comma 15 del D.Lgs. n. 118/2011 con il
quale fornisce la definizione di maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 derivante dal riaccertamento
straordinario dei residui di cui all’art. 3, comma 7;
CONSIDERATO che il richiamato Decreto Ministeriale stabilisce, in caso di maggiore disavanzo al 1°
gennaio 2015 come sopra rilevato, l’obbligo per gli enti di determinare con deliberazione consiliare,
corredata del parere del Collegio dei Revisori – da emanare non oltre 45 giorni dalla data di approvazione
della deliberazione di Giunta concernente il riaccertamento straordinario – le modalità di recupero del
maggiore disavanzo indicando l’importo del recupero annuale da ripianare in quote costanti nei singoli
esercizi, fino al completo recupero da effettuarsi entro il termine massimo di 30 annualità;
RILEVATO che con Delibera Consiliare n. 214 del 4.08.2015, è stato approvato il Rendiconto Generale per
l’esercizio finanziario 2014, da cui emergono le seguenti risultanze:

Voce Importo
Fondo di cassa disponibile presso la Tesoreria Regionale al 31.12.2014 € 67.757.581,95
Residui attivi rimasti da riscuotere € 1.437.916.587,60
Totale € 1.505.674.169,55
Residui passivi rimasti da pagare € 892.767.639,37
(a) Avanzo di amministrazione contabile accertato al 31 dicembre 2014 € 612.906.530,18

Avanzo di amministrazione vincolato effettivo proveniente dall'esercizio 2013,
non applicato all'esercizio 2014 e da applicare al Bilancio 2015 € 345.192,27

Avanzo di amministrazione vincolato effettivo proveniente dall'esercizio 2014
da applicare al Bilancio 2015 € 637.037.489,28

(b) Totale Avanzo di amministrazione vincolato da applicare al Bilancio 2015 € 637.382.681,55
(c=a-b) Disavanzo di amministrazione proveniente da esercizi precedenti € -24.476.151,37

 
RITENUTO pertanto necessario, ai sensi dell’art. 3, comma 7 e punto 9.3 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. n.
118/2011, corretto e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, procedere al riaccertamento dei residui attivi e
passivi al fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro
riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri e la necessaria costituzione del Fondo pluriennale
vincolato e degli altri fondi previsti dalla normativa;
DATO ATTO che le Strutture regionali, ciascuna per la parte di propria competenza, hanno provveduto ad
effettuare la verifica di tutti i residui attivi e passivi ed ad effettuare il riaccertamento straordinario dei
residui attivi e passivi sulla base del principio applicato della competenza finanziaria potenziata di cui
all’allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011, corretto e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;
VISTA la relazione illustrativa ed i relativi allegati, predisposta dal Servizio Risorse Finanziarie, Bilancio e
Ragioneria Generale, parte integrante del presente documento istruttorio;
DATO ATTO che l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi comporta:
1) l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono
obbligazioni perfezionate, nonché l’eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono
obbligazioni esigibili alla data del 31 dicembre 2014 destinati ad essere reimputati agli esercizi successivi
con l’individuazione delle relative scadenze. Tale operazione, evidenzia il seguente esito:

 Residui Attivi Residui Passivi
   
RESIDUI AL 31.12.2014 € 1.437.916.587,60 €   892.767.639,37

 

RESIDUI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI
GIURIDICHE PERFEZIONATE

€       221.688.542,62
Allegato A

€   320.281.550,10
Allegato B

 

RESIDUI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO
ESIGIBILI

€         18.284.876,41
Allegato C

€     79.296.876,87
Allegato D

 
RESIDUI CONSERVATI AL 01.01.2015 €   1.197.943.168,57

Allegato E
€   493.189.212,40

Allegato F
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RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2015           1.297.950,50              16.698.955,97

Entrate accertate reimputate al 2016               197.950,50                      90.019,44

Entrate accertate reimputate al 2017                                 -                                       -  

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi                                 -                                       -  

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI
          1.495.901,00              16.788.975,41

Impegni  reimputati al 2015         14.258.135,78              56.036.148,59

Impegni  reimputati al 2016               797.639,62                5.644.260,81

Impegni  reimputati al 2017               500.000,00                2.060.692,07

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                         0,00                                 0,00

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI
        15.555.775,40              63.741.101,47

 
2) la determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata
dell’esercizio 2015 del Bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per il conto
capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi reimputati risultante
dall’Allegato 5/1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento. Tale operazione, evidenzia
un fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata secondo le modalità di seguito riportate:

FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO (IN
ENTRATA)
Allegato G

PARTE CORRENTE PARTE IN CONTO CAPITALE TOTALE

Esercizio 2015  €                                 14.059.874,40  €                             46.952.126,06  €   61.012.000,46

Esercizio 2016  €                                   1.099.689,12  €                               7.614.933,44  €     8.714.622,56

Esercizio 2017  €                                       500.000,00  €                               2.060.692,07  €     2.560.692,07

Esercizi successivi  €                                                        -   €                                                     -   €                           -  

3) l’ammontare del risultato di Amministrazione alla data del 1° gennaio 2015 a seguito delle operazioni di
riaccertamento dei residui, nonché l’individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate – come
evidenziato nell’allegato 5/2 che costituisce parte integrante del presente documento istruttorio – sono di
seguito riepilogate:

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 612.906.530,18

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (A) 711.499.537,66

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinario dei residui:  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 8.313.026,76

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni) 220.427.134,66

Totale parte accantonata (B) 228.740.161,42

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 733.802.201,19

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Totale parte vincolata (C) 733.802.201,19

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile  (E) = (A) - (B) - (C) - (D) -251.042.824,95

Disavanzo determinato nel rendiconto 2014 (F) -24.476.151,37

Maggior disavanzo determinato a seguito del riaccertamento straordinario (G) = (E) - (F) -226.566.673,58
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4) le variazioni degli stanziamenti del Bilancio di previsione 2015-2017 al fine di consentire l’iscrizione del
fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015-2017, l’adeguamento degli stanziamenti
riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2015 e in spesa degli esercizi
successivi, l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di Amministrazione, l’adeguamento degli
stanziamenti di spesa agli importi da reimputare e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi;
CONSIDERATO CHE coerentemente con quanto previsto dal principio di competenza finanziaria
potenziato, relativamente alla parte vincolata del risultato di amministrazione afferente a vincoli derivanti da
leggi e dai principi contabili pari a € 316.846.654,30 (quota parte di euro 733.802.201,19) risulta necessario
accantonare su due istituendi capitoli da iscrivere nell’UPB 816 “Fondi Speciali” così denominati:
- “Fondo accantonamento residui passivi di parte corrente cancellati con vincoli derivanti da leggi e dai
principi contabili”, l’importo di € 3.731.479,16
- “Fondo accantonamento residui passivi in conto capitale cancellati con vincoli derivanti da leggi e dai
principi contabili”, l’importo di € 313.115.175,14.
ATTESO CHE sui suddetti fondi non è possibile impegnare e pagare e che tali fondi saranno utilizzabili
solo a seguito del verificarsi degli eventi che ne hanno determinato la costituzione, le variazioni necessarie
al ripristino delle disponibilità sui pertinenti capitoli di spesa, sono richieste dai dirigenti delle singole
strutture regionali e disposte con proprio provvedimento dal Responsabile del Servizio Risorse Finanziarie,
Bilancio e Ragioneria Generale, come stabilito dall’art. articolo 42, comma 11, del citato Decreto Legislativo
118/2011, fatto salvo quanto disposto dall’art. 51, comma 10, del medesimo decreto;
DATO ATTO che l’accantonamento al Fondo Crediti di dubbia esigibilità è avvenuto nel rispetto dei criteri
previsti dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, determinando un accantonamento di €
8.313.026,76;
ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 3, comma 7 del DLgs. 118/2011,
come corretto ed integrato dal DLgs. 126/2014, reso con parere pervenuto con protocollo n. 88012 in data
04/08/2015 e qui allegato a formare parte integrante e sostanziale del presente documento istruttorio;
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE
1)    di approvare le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui
all’art. 3 commi 7, 8 e 9 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativi al rendiconto generale per
l’esercizio finanziario 2014, come risulta dai prospetti allegati, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento (Allegati 5/1 e 5/2);

 

2)    di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata del
Bilancio di previsione pluriennale 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per la parte il
conto capitale, per i valori di seguito evidenziati:

 

FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO (IN ENTRATA)
Allegato G

PARTE CORRENTE PARTE IN CONTO CAPITALE TOTALE

Esercizio 2015 €                                 14.059.874,40 €                             46.952.126,06 €   61.012.000,46

Esercizio 2016 €                                   1.099.689,12 €                               7.614.933,44 €     8.714.622,56

Esercizio 2017 €                                       500.000,00 €                               2.060.692,07 €     2.560.692,07

Esercizi successivi €                                                        - €                                                     - €                           -

 

3)    di rideterminare e il risultato di Amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione
dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi con l’individuazione delle quote accantonate,
destinate e vincolate – come evidenziato nell’allegato 5/2, come di seguito riepilogato:

 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 612.906.530,18
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (A) 711.499.537,66

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinario dei residui:  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 8.313.026,76

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni) 220.427.134,66

Totale parte accantonata (B) 228.740.161,42

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 733.802.201,19

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Totale parte vincolata (C) 733.802.201,19

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile  (E) = (A) - (B) - (C) - (D) -251.042.824,95

Disavanzo determinato nel rendiconto 2014 (F) -24.476.151,37

Maggior disavanzo determinato a seguito del riaccertamento straordinario (G) = (E) - (F) -226.566.673,58

 
4) di accantonare a “Fondo crediti dubbia esigibilità” la somma di euro 8.313.026,76 determinata
secondo i criteri al punto 3.3 d dall’esempio n.5 del principio applicato concernente la contabilità
finanziaria;

 

5) di approvare variazioni degli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e pluriennale 2015-2017, così come riportato nelle tabelle allegate al documento istruttorio, al
fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015-2017,
l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa
dell’esercizio 2015 e in spesa degli esercizi successivi, l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di
Amministrazione, l’adeguamento degli stanziamenti di spesa agli importi da reimputare e
all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi;

 

6)  di istituire i seguenti capitoli, da iscrivere nell’UPB 816 “Fondi Speciali”:

- “Fondo accantonamento residui passivi di parte corrente cancellati con vincoli derivanti da leggi e
dai principi contabili”, per un importo di € 3.731.479,16;
- “Fondo accantonamento residui passivi in conto capitale cancellati con vincoli derivanti da leggi e
dai principi contabili”, per un importo di € 313.115.175,14;
7) di dare atto che le variazioni sui suddetti fondi, di cui al punto 6), necessarie al ripristino delle
disponibilità sui pertinenti capitoli di spesa, sono richieste dai dirigenti delle singole strutture
regionali e disposte con proprio provvedimento dal Responsabile del Servizio Risorse Finanziarie,
Bilancio e Ragioneria Generale, come stabilito dall’art. articolo 42, comma 11, del citato Decreto
Legislativo 118/2011, fatto salvo quanto disposto dall’art. 51, comma 10, del medesimo decreto.

 
 

Allegato n. 5/1 al D.Lgs 118/2011
DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015-2017 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO

STRAORDINARIO DEI RESIDUI ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2015 (1)

FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2015  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE
Residui passivi  eliminati alla data del ° gennaio 2015  e reimpegnati con imputazione
agli esercizi  2015 o successivi

1         15.555.775,40              63.741.101,47

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2015 e negli esercizi successivi,  i cui impegni sono stati cancellati in
assenza dell'obbligazione formalmente costituita (3)

a
                                -                                       -  

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli
esercizi 2015 e successivi

2           1.495.901,00              16.788.975,41

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio  2015,  pari a
(3)=( 1 )+( a )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0 3         14.059.874,40              46.952.126,06
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FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL
BILANCIO 2016

 
PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2015
4         14.258.135,78              56.036.148,59

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2015   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita (3)

b
                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2015
5           1.297.950,50              16.698.955,97

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, pari a   (6)=( 4
)+( b )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0

6         12.960.185,28              39.337.192,62

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4) - ( b)  altrimenti indicare 0 (2)

7
                                -                                       -  

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (4)+(b)-(5)-(3) se positivo

 
                                -                                       -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2015 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2016  (8) = (3) -(6)+(7) . 8           1.099.689,12                7.614.933,44

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL
BILANCIO 2017  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2016
9               797.639,62                5.644.260,81

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2016   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita  (3)

c
                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2016
10               197.950,50                      90.019,44

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2016,
pari a (11)=( 9 )+( c )-(10) se positivo, altrimenti indicare 0

11               599.689,12                5.554.241,37

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9)-( c), altrimenti indicare 0 (2)

12
                                -                                       -  

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) se positivo

 
                                -                                       -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2016 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2017  (13) = (8) -(11)+(12)

13               500.000,00                2.060.692,07

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 (e di entrata del bilancio
2018 se predisposto)  PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017
14               500.000,00                2.060.692,07

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede
esigibili nel 2017   i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione
formalmente costituita (3)

d

                                -                                       -  

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2017
15                                 -                                       -  

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2017,
pari a (16)=(14)+( d)-(15), altrimenti indicare 0

16               500.000,00                2.060.692,07

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di
spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14)-( d) se positivo, altrimenti indicare 0
(2)

17

                                -                                       -  
Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate
riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-(13) se positivo

 
                           0,00                                      -  

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione
2017  (18) = (13) -(16)+(17) 18                                 -                                  0,00

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei
residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica il principio di competenza finanziaria
potenziata.
(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi
se, in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente.
(3) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della
contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi
successivi.

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2015           1.297.950,50              16.698.955,97

Entrate accertate reimputate al 2016               197.950,50                      90.019,44

Entrate accertate reimputate al 2017                                 -                                       -  

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi                                 -                                       -  

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI
          1.495.901,00              16.788.975,41

Impegni  reimputati al 2015         14.258.135,78              56.036.148,59

Impegni  reimputati al 2016               797.639,62                5.644.260,81

Impegni  reimputati al 2017               500.000,00                2.060.692,07

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                         0,00                                 0,00

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI
        15.555.775,40              63.741.101,47
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Allegato n. 5/2 al D.Lgs 118/2011

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO
DEI RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014
(a)  612.906.530,18

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE
PERFEZIONATE (b) (-) 221.688.542,62

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE
PERFEZIONATE ( c) (1) (+) 320.281.550,10

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 18.284.876,41

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 79.296.876,87

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE
DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7) (+)  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-) 61.012.000,46

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO
STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g)  711.499.537,66

  

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g):

Parte accantonata (3)  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 (4) 8.313.026,76

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni)  (5) 220.427.134,66

Totale parte accantonata (i) 228.740.161,42

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 733.802.201,19

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

Altri vincoli da specificare di  

Totale parte vincolata (l) 733.802.201,19

  

Totale parte destinata agli investimenti (m)  

  

Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m) -251.042.824,95

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015 (6)  
1) Non comprende i residui passivi definitivamente cancellati  cui corrispondono procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 163 del 2006,  per i quali è stato iscritto il fondo pluriennale vincolato.
2) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in conto capilate determinato dall'allegato concernente il
fondo pluriennale vincolato (riga n. 3). Tale importo è  iscritto in entrata del bilancio di previsione 2015 - 2017, relativo all'esercizio 2015.
3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
4) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto previsto
dall'articolo  14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria.
5) Solo per le regioni Indicare il ….% dello stock complessivo dei residui perenti al 31 dicembre 2014.
6) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione dell'esercizio 2015  l'importo di cui alla lettera n, al netto dell'ammontare di
debito autorizzato non ancora contratto.
(7) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della
contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi
successivi

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE, BILANCIO E
RAGIONERIA GENERALE

L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
PIETRO NOTARANGELO

Il Direttore
PIETRO NOTARANGELO
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PARERE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA’ E ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi del Regolamento interno della Giunta, si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità e alla
regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio e si dichiara che l’atto non comporta impegno di
spesa.
 
Campobasso, 04-08-2015 SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE,

BILANCIO E RAGIONERIA GENERALE
Il Direttore

 PIETRO NOTARANGELO
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VISTO DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI D’AREA

 
Ai sensi del regolamento interno di Giunta si attesta che il presente atto è coerente con gli indirizzi di
coordinamento, organizzazione e vigilanza dell’AREA PRIMA.
 
Campobasso, 04-08-2015 IL DIRETTORE DELL’AREA PRIMA

 ANGELO FRATANGELO
 

VISTO DEL DIRETTORE GENERALE
 

Il Direttore Generale attesta che il presente atto, munito di tutti i visti regolamentari, è coerente con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale.
 

PROPONE
 

a DI LAURA FRATTURA PAOLO l’invio all’esame della Giunta Regionale per le successive
determinazioni.
 
 
Campobasso, 04-08-2015 IL DIRETTORE GENERALE

 PASQUALE MAURO DI MIRCO
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIOLGA MOGAVERO PAOLO DI LAURA FRATTURA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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